
non potè sussistere, non sussistè in effetto , e non sussisterà in 
eterno.

Non intendo però dover peccar & omissione, tralasciando di manife­
stare , che le opposizioni fiscali non hanno preso in quest’ assunto 
quell’ aspetto d’odiosità che spesso in esse si crede travedere ; ¡ma. 
ai contrario si cuoprono anzi di pietà intelligente e di Econo­
mica ragione . K* la pia causa de’ pastori che essi mostrano voler 
sostenere in questa occasione, in questa occasione però che i pa­
stori stessi si vestono pur dell’ ammanto fiscale . Ma se ii fisco 
dovesse prendere una parte in questo affare , par che dovrebbe 
piuttosto assistere e sostenere le cadenti Comunità , che poche pe­
core e pochissimi pecorai. Io non pretendo prescrivere i confini 
dell’ autorità o dell’ azione fiscale ; ma quando le ragioni dell’ K- 
rario sono in sicuro, ed anche con manifesto vantaggio, non ve­
drei che il fisco potesse prendere altre parti che quelle della ra­
gion pubblica o de’ Comuni. Le ragioni pastorali o le loro pre- 
tenzioni sono poco accomodabili allo scopo del sociale migliora­
mento. I deserti i piu spaziosi ed interminabili alla vista, sono 
piu deliziosi ai sguardi de’ pastori ed alla loro interna sensibilità, 
che le piu ben coltivate campagne , ed i piu ameni giardini: la 
solitudine, impressione grandiosa ed attiva in alcuni momenti per 
gli uomini, è per essi ia piu consolante sensazione : gli alberi 
sono quindi per essi i nemici della libertà della natura, che a tut­
to potere vorrebbero distruggere ed atterrare. Guardiamoci dunque 
delle idee de* pastori, poiché ci troveressimo assai male d’ un pa­
storale governo • Non sono però sempre i pastori i nemici del 
bene pubblico ; e se l'ignoranza e l’inerzia fan loro desiderar spa- 
zj immensi, F istruzione ed il bisogno deve ridurli a proporzio­
nare i loro desiderj ali’ utile ed al ben essere sociale . Si sa poi 
ancora che delle mali arti si sono osate per eccitare i loro cla­
mori , e per far loro ripetere delie frasi che neppur intendevano.

Tutto finalmente si riduce a dire , che dandosi luogo alla liber­
tà di piantare , il pascolo resterà in qualche modo diminuito : 
Ma ognuno da quanto si è detto è in grado di vedere i veri ri­
sultati ; cioè che se i padroni o proprietarj eserciteranno su i loro 
fondi i dritti che la giustizia positiva e la ragion Economica pre­
scrivono, i  campi saranno migliorati e portati a quel maggior va-
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